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Ordine e grado di scuola: Media Superiore
Denominazione: Liceo Scientifico "G. Galilei"
Via: 1° Maggio, 78 -  05100 Terni
 Tel: 0744.408305
Fax: 0744.408308
Codice Fiscale: 80004710556
Sito: http://scuole.provincia.terni.it/ls_galilei

E-mail: liceogalilei.terni@tin.it

Casella di posta elettronica certificata: : liceogalilei.terni@pec.it

Dati sulla scuola
Numero allievi: 929 (maschi:488; femmine: 441)
Numero classi: 36
Numero classi ordinarie: 21
Numero classi  sperimentali: 10 (3 PNI; 11 di 2° lingua)
Numero classi articolate: 5 
Numero Docenti: 68 in organico
Numero Docenti a tempo determinato ,titolari in altri Istituti, o utilizzati: 13
Numero Unità Personale ATA: 20
Orario di apertura al pubblico 

Ufficio di Presidenza:
Sempre, compatibilmente con impegni inderogabili

Uffici di Segreteria Didattica: 

· Utenza Esterna 

· Dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 10.00

· Mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 (solo nei periodi in cui c'è attività didattica)

· Utenza Interna (alunni e  docenti) 

· Dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 10.15

· Mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 (solo nei periodi in cui c'è attività didattica)

Uffici di Segreteria Amministrativa: 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00

N. B.  La segreteria rimarrà chiusa al pubblico nei sabati estivi e nei seguenti giorni prefestivi:

24 Dicembre 2010, 31 Dicembre 2010 , 5 Gennaio 2011, 23 Aprile 2011


[image: image1.emf]Segreteria amministrativa

Collaboratori scolastici

Area 1: 

 Sostegno docenti

studenti

Area 2 :

Orientamento 

Area 3:

Gestione sito docenti

Visite di istruzione Revisione POF Sicurezza

Area 4 :

Gestione POF Orientamento Elettorale Didattica

genitori

personale ATA

ORGANIGRAMMA

Segreteria didattica

I collaboratore

II collaboratore

Consiglio di Istituto 

Rappresentanti di

Funzioni 

strumentali

Consigli di Classe

Commissioni

Rappresentanti di studenti e genitori

Sicurezza

Dipartimenti 

disciplinari

D.S.G.A

D I R I G E N T E   S C O L A S T I C O

Collegio dei docenti


CHE COSA E’ IL POF

	Il Piano dell’Offerta Formativa (POF), previsto dal vigente regolamento dell’autonomia scolastica, è il documento che definisce le linee programmatiche generali del servizio offerto dall'Istituto e sul quale si fonda l'impegno educativo - didattico della comunità scolastica, quindi esso è espressione dell’autonomia scolastica e ne definisce l’identità. 
L'elaborazione del POF tiene conto del contesto socio-culturale e dei bisogni formativi del territorio; essa implica un forte coinvolgimento ed una significativa responsabilità di tutte le componenti scolastiche. Nel piano sono illustrate le finalità generali, in relazione alle caratteristiche del territorio e della sua realtà socio-economica, e l’ attuale condizione strutturale ed organizzativa della scuola. 
Il POF è un documento che viene, di norma, elaborato annualmente e verificato a fine anno scolastico per introdurre, se necessario, opportune variazioni tese a migliorare e razionalizzare la qualità dell'offerta formativa. 
Nel consegnare agli studenti e alle loro famiglie questo documento, ci si propone di raggiungere anche per il futuro quegli standard di qualità che il Liceo «Galileo Galilei» ha garantito nel tempo, configurandosi come scuola  che ha sempre valorizzato la  formazione culturale tradizionale pur riservando attenzione  ai cambiamenti strutturali della società. 


                            Analisi del contesto

Caratteristiche della comunità sociale e del territorio. Tipologia degli allievi. 

La scuola interagisce con una comunità sociale eterogenea, accogliendo allievi che provengono dal centro urbano, dalle zone periferiche, dai comuni limitrofi e da altri paesi di lingua non italiana. Opera pertanto in un contesto socio-economico e culturale  la cui complessità deriva dalla trasformazione della città da una economia industriale a  una connotazione tendente al terziario e alla piccola imprenditoria. In tale tessuto si inserisce l’apporto di culture diverse, da cui scaturisce la necessità di una reciproca integrazione. 

L’offerta formativa della scuola risponde alla richiesta,da parte del territorio, di giovani pronti , alla fine del quinquennio, a qualificarsi professionalmente e in grado di scegliere in modo consapevole tra studi universitari e inserimento in un'attività lavorativa,  essendo comunque muniti di un bagaglio culturale ampio e di competenze spendibili in più aree. L’obiettivo si riterrà raggiunto se gli alunni, alla fine del quinquennio, si dimostreranno cittadini consapevoli, responsabili e costruttivamente critici nelle scelte; in grado di selezionare ed interpretare in modo autonomo qualunque tipo di informazione; disposti ad affrontare, in un mondo in continua evoluzione, il cambiamento attraverso la formazione permanente; consapevoli che la cittadinanza europea e, in prospettiva, planetaria comporta l’apertura al confronto  con la diversità.
La nostra proposta formativa, articolata in modo da offrire un ventaglio di possibilità, che, pur adeguandosi alla riforma dei licei, in parte ricalca la tradizionale ripartizione nelle tre aree (corso ordinario, linguistico, informatico), mira ad ampliare la preparazione culturale e la quantità di sbocchi universitari e lavorativi, aprendosi ad un’utenza interessata , oltre all’aspetto eminentemente teorico, anche alle applicazioni tecnologiche della conoscenza.               
ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO  SCOLASTICO
 CALENDARIO  SCOLASTICO

Il calendario scolastico regionale si adegua a particolari esigenze della scuola nel rispetto del monte ore annuale previsto e dell’autonomia scolastica:

	Inizio delle lezioni

13 settembre

2010

Termine delle lezioni

11 giugno

2011

Sospensione delle lezioni 

1 novembre

2010

8 dicembre

2010

25 dicembre

2010

6 gennaio

2010

25 aprile

2011

1 maggio

2011

2 giugno

2011


	Festa del patrono

14 febbraio

2011

Vacanze natalizie

dal 23 dicembre

2010

al 5 gennaio

2011

Vacanze pasquali

dal 18  aprile

2011

al 26 aprile

2011

Festività *

2  novembre

2010

 *Come da calendario Giunta regionale umbra



N.B. L’orario settimanale può subire alcune variazioni per consentire l’attuazione di progetti (anche se il       vnvnv fenomeno è generalmente contenuto).
 ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO SCOLASTICO
La durata della lezione è di 60 minuti 
Ingresso in aula: ore 7.55

Inizio lezioni: ore 8.00

Termine lezioni: ore 13 (5 ª ora); ore 14 (6 ª ora)

COMUNICAZIONE   SCUOLA /FAMIGLIA
Colloqui
· i colloqui antimeridiani con gli insegnanti avvengono nella prima metà del mese secondo il calendario fissato dai singoli docenti;

· nella seconda metà del mese i colloqui possono avere luogo su appuntamento;

· a metà di ciascun quadrimestre ha luogo un colloquio generale pomeridiano con la presenza di tutti gli insegnanti.
Registro elettronico

· assenze  : sono visibili in tempo reale (on line e mediante password personale ) le assenze e i ritardi di ogni    singolo alunno;

· voti : sono visibili  entro dieci giorni (on line e mediante password personale ) i voti riportati nelle varie discipline di ogni singolo alunno.

Linee guida del  P O F  2010/2011
1. CENTRALITA’  DELL’ALUNNO

Nell’attività didattica complessiva, si terrà conto della necessità di rendere l’alunno protagonista del proprio processo di apprendimento, dandogli la possibilità di elaborare in modo personale gli stimoli culturali offerti, di recuperare eventuali situazioni di svantaggio, di inserirsi proficuamente, ove proveniente da altri paesi, di sfruttare pienamente le proprie capacità.

2. EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE

La scuola  cercherà di stimolare negli studenti una partecipazione responsabile alla vita collettiva , anche attraverso l’invito al rispetto delle regole e l’educazione alla legalità; inoltre cercherà di valorizzare una fattiva solidarietà attraverso l’associazionismo e il volontariato.
3. IMPRESCINDIBILITA’ DI UNA AUTENTICA E  COMPLETA FORMAZIONE CULTURALE

La scuola favorisce l’acquisizione della conoscenza della tradizione storico – artistico -letteraria come valore fondante della formazione della personalità , utilizzano tuttavia le tecnologie più avanzate nel campo della ricerca.
4. VOCAZIONE EUROPEA

Nella consapevolezza che il futuro dei giovani avrà come orizzonte l’Europa, il nostro Istituto mette al centro della propria azione il potenziamento della conoscenza linguistica, sia attraverso l’arricchimento dell’offerta formativa con lo studio di  una seconda lingua europea, sia attraverso scambi culturali, sia attraverso la predisposizione di corsi per la certificazione europea.
5. ECO - COMPATIBILITA’  E SVILUPPO SOSTENIBILE

Il Liceo riconosce nella formazione degli allievi e dei futuri cittadini il valore fondamentale dei temi relativi alla salvaguardia ambientale e allo sviluppo sostenibile. Lo studio delle materie scientifiche viene perciò volto anche all’analisi , alla conoscenza e alle possibili soluzioni dei problemi ambientali, per assicurare alla specie un futuro compatibile con gli equilibri biologici del pianeta e dell’ecosfera.
6. L’offerta formativa si arricchisce inoltre delle opportunità presenti nel territorio, sfruttando:
il  rapporto con gli enti locali e con il tessuto economico, per produrre utili sinergie e realizzare iniziative comuni;
la conoscenza delle realtà naturalistico - artistiche locali per educare al rispetto dell’ambiente e alla tutela dei beni culturali.. 

 Da ciò conseguono le finalità formative dell’Istituto.
FINALITA’   GENERALI

	1 a
	Educare al rispetto per se stessi, per la vita, per la natura e per l'ambiente.


	1 b
	Formare una persona che sappia confrontarsi con i valori del proprio tempo e sia aperta alla tolleranza, al dialogo ed alla convivenza democratica.


	1 c
	Favorire, anche attraverso l’orientamento scolastico, le opportunità di scoprire le proprie attitudini ai fini della scelta universitaria o di eventuali corsi post secondari.


	2 a
	Far acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori.


	2 b
	Potenziare l’attitudine all’apprendimento e  l'acquisizione di autonome capacità di conoscenza e di giudizio.


	3 a
	Assicurare a tutti una cultura ampia e sistematica, puntando alla naturale prosecuzione degli studi    in ambito universitario.


	3 b
	Conciliare scienza e tradizione umanistica  offrendo parametri culturali validi in una società in rapida evoluzione.


	3 c
	Far apprendere l’uso delle TIC per studiare, comunicare, fare ricerca.


	4
	Imparare a   riconoscere le tematiche dello studio nella realtà territoriale di cui si è parte ed aprirsi  all’incontro con realtà scolastiche di altri paesi.


	5
	Far acquisire consapevolezza del significato culturale  del patrimonio archeologico e artistico nazionale, regionale e locale, della sua importanza anche economica e della necessità della sua conservazione.



 OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI
L’azione didattica non mira soltanto ad istruire ma anche e soprattutto ad educare, poiché il successo formativo passa attraverso il pieno sviluppo della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali, culturali e professionali dei singoli alunni. Gli allievi devono:

· Rispettare se stessi,  gli altri, l’ambiente e le regole della vita in comune.

·  Partecipare responsabilmente ad ogni momento della vita scolastica collaborando con coetanei ed adulti.

·  Frequentare con regolarità ed impegnarsi assiduamente nello studio individuale. (adesione al contratto formativo)

·  Acquisire la consapevolezza dell’importanza della partecipazione alla vita sociale e politica della comunità di appartenenza.

·  Aprirsi al confronto interculturale.

· Imparare ad imparare, ad organizzare il proprio apprendimento, sapendo scegliere strategie e strumenti adeguati alla circostanza e al proprio stile cognitivo.
            OBIETTIVI  COGNITIVI  TRASVERSALI    
PREMESSA

Nell’ambito dei curricoli, definiti nei particolari dai dipartimenti disciplinari nel rispetto della normativa vigente, la scuola organizza la propria azione didattica secondo modalità fondate su obiettivi specifici di conoscenze, abilità e competenze, valorizzando l’introduzione di nuove metodologie didattiche e l’uso delle tecnologie multimediali. Gli obiettivi trasversali dichiarati dovranno essere raggiunti alla fine del quinquennio: ne consegue che , laddove essi si presentano uguali per biennio e triennio, la valutazione del  livello di acquisizione  sarà rapportata allo stadio di sviluppo dell’alunno .
Si dà quindi la definizione di:

· “Conoscenze”
indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

· “Abilità”
indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

· “Competenze”
indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
(secondo le linee del DM.22.08.2007, all. 1)
biennio

CONOSCENZE


Comprendere ed assimilare i contenuti disciplinari
Abilità

· Comprendere testi orali e scritti sia su argomenti di studio, che  di diverso genere.

· Produrre testi orali e scritti sia in relazione agli argomenti studiati , che di diverso genere.

· Utilizzare codici e registri linguistici diversi per produrre messaggi adeguati al referente, al contesto, al destinatario.

· Abituarsi a comprendere e ad utilizzare lessico specifico.

· Acquisire tecniche di lettura differenziate a seconda dello scopo.

· Leggere, comprendere , utilizzare testi che usano linguaggi complessi.

· Utilizzare linguaggi formalizzati e simbolici per produrre schemi, grafici, mappe.

· Stabilire relazioni di causa – effetto tra fenomeni e processi.

· Interpretare fatti e fenomeni esprimendo osservazioni e valutazioni personali.

COMPETENZE

Comunicare

· Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità crescente, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); 

· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

· Saper produrre una comunicazione orale adeguata ai contenuti e al contesto

· Acquisire competenza comunicative in lingua straniera almeno al livello B 1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento
Progettare

· Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze e le abilità apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

Risolvere problemi

· Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e relazioni

· Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, individuando analogie e differenze.
Acquisire ed interpretare l'informazione

· Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.

(secondo le linee del DM.22.08.2007, all. 1)
TRiennio

CONOSCENZE

· Comprendere ed assimilare i contenuti disciplinari

ABILITA’

· Comprendere comunicazioni orali e scritte, individuandone i diversi livelli di significato e le possibili  implicazioni

· Utilizzare codici e registri linguistici diversi per produrre messaggi adeguati al referente, al contesto , al destinatario

· Esprimersi in modo chiaro, rigoroso  e puntuale utilizzando il lessico specifico delle varie discipline.
· Utilizzare tecniche di lettura differenziate a seconda dello scopo

· Leggere, comprendere , utilizzare testi che usano linguaggi complessi

· Utilizzare linguaggi formalizzati e simbolici per produrre schemi, grafici, mappe.

· Interpretare e contestualizzare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne relazioni significative.

· Applicare correttamente il metodo ipotetico – deduttivo.

· Interpretare fatti e fenomeni esprimendo osservazioni e valutazioni personali.

COMPETENZE

Comunicare 

· Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità crescente, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

· Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

· Saper produrre una comunicazione orale adeguata ai contenuti e al contesto

· Acquisire competenza comunicative in lingua straniera almeno al livello B 2 del QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO
Progettare

· Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze e le abilità apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

Risolvere problemi

· Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e relazioni

· Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
· Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica.
Acquisire ed interpretare l'informazione

· Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.

Compiere analisi e sintesi

· Riuscire ad analizzare singolarmente gli elementi costituenti di un testo, di un fenomeno, di un evento, di una teoria, riorganizzandoli in una sintesi completa e personale.

Esprimere un giudizio critico

· Valutare fatti, fenomeni, opinioni; cogliere i vari aspetti di un fatto, di un fenomeno, di un’ opinione, sapendone determinare l’importanza nel contesto e giudicare la validità, la coerenza, la praticabilità.

Sapersi autovalutare

· Avere coscienza e consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti, accettando ed utilizzando valutazioni e suggerimenti dall’esterno.

(secondo le linee del DM.22.08.2007, all. 1)
 OFFERTA FORMATIVA 2010 - 2011
CLASSI PRIME

Corso ordinario
	ORARIO SETTIMANALE
DELLE LEZIONI
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia- Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Matematica *
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali **
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale ore lezione settimanali
	27
	27
	30
	30
	30


    * con informatica  al primo biennio

  **  Biologia, Chimica, Scienze della terra

    N.B.  E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.

ORDINARIO CON OPZIONE LINGUISTICA

Il percorso del liceo è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di due lingue europee, oltre l’italiano, e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni del percorso liceale, dovranno:

· aver acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al livello B 2 del Q C R E;
· saper comunicare in due lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionale, utilizzando diverse forme testuali;

· conoscere le caratteristiche culturali dei paesi di cui si è appresa la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, artistiche, musicali, cinematografiche, anche nel loro sviluppo diacronico;

· sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli , avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.
	ORARIO SETTIMANALE
DELLE LEZIONI
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	                   Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia- Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Matematica *
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali **
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	2 lingua (francese/tedesco)
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale ore lezione settimanali
	29
	29
	32
	32
	32


    * con informatica  al primo biennio

  **  Biologia, Chimica, Scienze della terra

*** il corso di francese o tedesco sarà attivato in presenza di almeno 27 alunni
    N.B.  E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.

ORDINARIO CON OPZIONE  INFORMATICA

Nei programmi ministeriali per matematica,  l’informatica al biennio  prevede l'uso di software specifici (foglio elettronico, elaboratore di oggetti geometrici,..) finalizzato esclusivamente all'apprendimento di alcuni contenuti della matematica. Il corso di approfondimento di informatica sui cinque anni e per due ore a settimana prevede invece uno studio sistematico dell'informatica in generale e pertanto una panoramica dei vari ambiti,   quali architettura del PC, sistemi operativi, algoritmi e linguaggi di programmazione (in particolare lo studio di un linguaggio di programmazione e applicazioni alla matematica), reti, internet e servizi, basi di dati.
	ORARIO SETTIMANALE
DELLE LEZIONI
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia- Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Matematica *
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali **
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	INFORMATICA
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale ore lezione settimanali
	29
	29
	32
	32
	32


     * con informatica  al primo biennio

  **  Biologia, Chimica, Scienze della terra

    N.B.  E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.

ORDINARIO CON OPZIONE  SETTIMANA CORTA

La scuola consente, tra le sue proposte anche l’attivazione, a richiesta, di un corso ordinario ( per il quadro orario, vedi sopra), in cui l’orario settimanale sia distribuito su soli cinque giorni, dal lunedì al venerdì, con tre giorni di cinque ore e due di sei ore per il biennio; con sei ore tutti i giorni per il triennio. Il sabato sarà quindi libero
PROSECUZIONE CORSI   classi  2°, 3°, 4°, 5°
(Corso ordinario, inglese/tedesco, inglese/francese, Piano nazionale informatica)
Corso ordinario

Questo corso di studi offre agli studenti:

· un’accurata preparazione nell'area scientifica:
matematica, fisica, scienze

· una particolare attenzione alle discipline dell'area umanistica:
italiano, latino, filosofia, storia

· lo studio quinquennale della lingua e della letteratura inglese  

· lo studio del disegno geometrico  e, insieme, della storia dell'arte.

	DISCIPLINE DI STUDIO
	CLASSI

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	
	4
	4
	3
	4

	Lingua e letteratura latina
	
	5
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura straniera
	
	4
	3
	3
	4

	Storia
	
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	
	-
	-
	-
	-

	Filosofia
	
	-
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica e geografia
	
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	
	-
	2
	3
	3

	Matematica
	
	4
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	
	3
	2
	2
	2

	Religione
	
	1
	1
	1
	1

	Educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	Totale ore lezione settimanali
	
	27
	28
	29
	30


Corso  P N I

Offre agli studenti, in aggiunta alle opportunità del corso tradizionale:
· un approfondimento ed ampliamento dello studio della matematica e della fisica finalizzato alle scelte universitarie future o comunque ad una preparazione più vicina alle nuove esigenze del mondo del lavoro;

· lo studio di un linguaggio di programmazione (Visual Basic) e di un pacchetto applicativo (Excel);

· un’ora settimanale di laboratorio informatico;

· un’ora settimanale di laboratorio di fisica.

	DISCIPLINE DI STUDIO
	CLASSI

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	
	4
	4
	3
	4

	Lingua e letteratura latina
	
	5
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura straniera
	
	4
	3
	3
	4

	Storia
	
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	
	-
	-
	-
	-

	Filosofia
	
	-
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica e geografia
	
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	
	3
	3
	3
	3

	Matematica
	
	5
	5
	5
	5

	Disegno e storia dell’arte
	
	3
	2
	2
	2

	Religione
	
	1
	1
	1
	1

	Educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	Totale ore lezione settimanali
	
	31
	31
	31
	32


Corso DI SECONDA LINGUA STRANIERA

Agli studenti, in aggiunta alle opportunità  del corso tradizionale:
· offre lo studio di una seconda lingua straniera a scelta fra tedesco e francese;

· favorisce una maggiore mobilità all’interno della Comunità Europea;

· permette di approfondire lo studio di una seconda lingua iniziato alle scuole medie inferiori;

· risponde all’esigenza di conoscere più di una lingua comunitaria.

	DISCIPLINE DI STUDIO
	CLASSI

	
	
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	
	4
	4
	3
	4

	Lingua e letteratura latina
	
	5
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura straniera 1°
	
	3
	3
	3
	3

	Lingua e letteratura straniera 2°
	
	4
	3
	3
	3

	Storia
	
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	
	-
	-
	-
	-

	Filosofia
	
	-
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica e geografia
	
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	
	-
	2
	3
	3

	Matematica
	
	4
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	
	3
	2
	2
	2

	Religione
	
	1
	1
	1
	1

	Educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2

	Totale ore lezione settimanali
	
	30
	31
	32
	32


Strategie educative

· Sviluppo di un clima di collaborazione tra insegnanti ed alunni
· Prevenzione e / o riduzione delle cause di disagio o di malessere dell'alunno
· Attenzione ai ritmi di apprendimento degli allievi

· Esplicitazione degli obiettivi e dei criteri di valutazione
 nel rispetto della trasparenza 

· Lezioni frontali, lezioni partecipate, esposizioni riepilogative  

· Momenti operativi e uso dei laboratori
· Autocorrezione e avvio all’autovalutazione
· Interventi di sostegno, recupero e consolidamento per alunni in difficoltà

· Potenziamento e valorizzazione  dell’impegno e delle capacità individuali
RISORSE

Risorse interne 

Risorse umane e professionali 

· Il dirigente scolastico assume la gestione unitaria dell’istituto, il coordinamento e la valorizzazione delle risorse umane in esso presenti.

· I docenti della Scuola garantiscono continuità di servizio e professionalità grazie all’attento uso di metodologie didattiche adeguate all’esigenze dei singoli studenti e all’aggiornamento costante.

· Il personale ATA collabora fattivamente al buon funzionamento delle attività scolastiche. 

Risorse materiali
L’Istituto dispone di locali e strutture che consentono un proficuo svolgimento delle attività scolastiche e parascolastiche:

· Biblioteca 

· Due laboratori di Informatica e Multimediali 
· Laboratorio di Fisica 

· Laboratorio di Scienze/Chimica 

· Laboratorio di Lingue
· Due palestre 

· Laboratorio di Disegno 

· Collegamento Internet e Intranet 

· Teatro polifunzionale

Risorse finanziarie 

· Fondo d'Istituto 

· Fondi per la realizzazione dell'Autonomia 

· Fondi per la Formazione del personale docente. 

· Contributi degli studenti

Risorse esterne

· Enti Locali 

· Associazione Culturale Progetto 

· Associazioni / Enti privati 

· A.S.L. - C.R.I. 

· Associazioni di volontariato 
Convenzione stipulata tra il Liceo scientifico “Galilei “ di Terni , la Human Health Foundation ONLUS –Fondazione per la Salute e la Spoleto Crediti e Servizi Società Cooperativa:

la convenzione ha lo scopo di realizzare tra i soggetti coinvolti  (ciascuno nell’ambito delle proprie competenze) iniziative nel campo della formazione, dell’istruzione e dei processi innovativi, con i seguenti obiettivi:

· rafforzare nei giovani l’interesse per le discipline scientifiche e l’amore per la ricerca;

· orientare i giovani nella scelta della professione e prepararli all’incontro con le realtà produttive

I contenuti didattici sono individuati da un apposito comitato scientifico-organizzativo.
Accordo di collaborazione  scientifica tra il Liceo Galilei e la Thyssen Krupp – Acciaierie Terni

Accordo con ASPASIEL-Azienda di programmazione informatica.

 L’accordo è finalizzato all’approfondimento della preparazione scientifica e di programmazione informatica mediante esperienza pratica realizzata presso i laboratori dell’azienda stessa.

Strumenti  
   A) DI USO DIDATTICO QUOTIDIANO
· libri di testo
· vocabolari 
· quotidiani e periodici

· sussidi audiovisivi
· LIM 
  B) DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

· spettacoli teatrali e cinematografici

· progetti 

· mostre, convegni, conferenze, offerte varie del territorio 

ORGANIZZAZIONE    EDUCATIVA      

E’ la competenza fondamentale del Collegio dei Docenti e dei Consigli di classe
COLLEGIO DEI DOCENTI: ORGANIZZAZIONE

Il Collegio dei docenti è formato da tutti gli insegnanti ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. Si occupa di stabilire i criteri fondamentali della programmazione educativa e didattica, della scelta dei libri di testo, delle attività extra e paracurricolari  e si esprime sull’ organizzazione della vita scolastica. 
Opera nel modo seguente:

· si organizza , in base alla Riforma dei Licei DPR 15.3.2010 n.  ,  in dipartimenti disciplinari, i quali definiscono la programmazione didattica e gli strumenti di valutazione;
· si  struttura in commissioni che studiano i diversi aspetti dell’organizzazione scolastica ;

· discute in seduta plenaria ed approva quanto scaturito dai dipartimenti, dalle commissioni e dalle sedute medesime; 

· si avvale dell’opera delle funzioni strumentali, delegate dal collegio stesso a svolgere le attività di anno in anno stabilite .

CONSIGLIO DI CLASSE
Il consiglio di classe è formato dal Dirigente, dai docenti della classe , dai rappresentanti degli studenti e dei genitori.

Si occupa della programmazione didattica ed educativa della classe, in linea con le indicazioni generali del POF , nonché dell’organizzazione delle attività extra e paracurricolari e della scelta dei libri di testo.

PROGRAMMAZIONE
La Programmazione, momento essenziale dell’azione didattica, stabilisce obiettivi, metodi, contenuti, strumenti e criteri di valutazione. Essa  si svolge in due fasi:

1. Programmazione del Collegio dei docenti

2. Programmazione del Consiglio di classe

Si attua per le singole classi,  nelle seguenti fasi:

· analisi della situazione di partenza
· adeguamento degli obiettivi formativi, educativi e didattici trasversali stabiliti dal Collegio nella programmazione del Consiglio di classe;
· formulazione degli obiettivi formativi e didattici disciplinari in un’ottica di personalizzazione ed individualizzazione (1) dell’insegnamento;
· definizione dei contenuti specifici disciplinari (2) ;
· definizione degli strumenti operativi (uso dei laboratori, uscite didattiche, partecipazione ad eventi culturali)
· individuazione di raccordi interdisciplinari;
· indicazione della metodologia didattica;
· valutazione (criteri e strumenti).
1) Il concetto di PERSONALIZZAZIONE, che deriva dalla filosofia del personalismo, prende l’idea dal fatto che una persona è un insieme di potenzialità (capacità) che devono essere tradotte in realtà (competenze). L’educazione mira a formare la persona e quindi bisogna guardare in quest’ottica al singolo e non  alla classe.

Occorre chiarire la differenza tra insegnamento “ individualizzato” ed insegnamento “personalizzato”.

L’INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO è l’adeguamento della programmazione didattica di classe,
 caratterizzata dai medesimi obiettivi per tutti, alla specificità degli alunni, anche di quelli con eventuali difficoltà di
 apprendimento.

LA PERSONALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO mira invece a costruire Piani di Studio Personalizzati (PSP) 
su misura per ciascun alunno, con l’individuazione di specifici obiettivi formativi e la differenziazione delle attività, 
metodi, soluzioni organizzative, strategie.

2) Le programmazioni per materie preparate dai Dipartimenti disciplinari  e quelle dei singoli docenti fanno parte integrante
 del POF (Appendice 1)  
VALUTAZIONE  E  verifica
La valutazione intesa nel suo complesso di misurazione e di valutazione in senso stretto risponde alle tre seguenti finalità:

· serve allo studente e alla sua famiglia che deve conoscere in ogni momento la posizione dell’allievo nei confronti delle mete formative da raggiungere; in particolare, serve all’inizio dei corsi per accertare la corretta scelta della scuola e al termine dei corsi per individuare il percorso successivo;

· serve alla scuola – singoli docenti, Consiglio di classe, Collegio Docenti, Consiglio di Istituto – per adeguare la propria struttura e i metodi di insegnamento per meglio rispondere alle richieste implicite degli studenti e alla domanda sociale;

· serve alla società, nel senso più ampio del termine, che deve essere garantita sulla reale consistenza dei titoli di studio in uscita (in termini di conoscenze, competenze, capacità) rilasciati con valore legale dalla scuola.

Gli accordi, a questo proposito, vengono presi nel Collegio Docenti per quanto riguarda le linee generali e nei Dipartimenti  disciplinari per quanto riguarda i criteri che indicano che cosa va sottoposto a valutazione e quali sono i livelli di accettabilità o di adeguatezza dei risultati raggiunti. 
La condivisione e l’accordo preventivo circa i criteri da adottare per determinare i livelli di accettabilità sono il passo fondamentale per superare la soggettività nella valutazione.
Le verifiche sono tese ad accertare il livello di conoscenze, abilità e competenze intermedie e finali di ogni singolo allievo e della classe nel suo complesso, per proseguire il percorso didattico nella consapevolezza dei risultati raggiunti e delle lacune eventualmente da colmare.
Ogni docente comunica agli studenti tempi e modalità di verifica. Le verifiche messe in atto sono le seguenti:

diagnostica: all' inizio dell'anno scolastico per accertare conoscenze, abilità e capacità già in possesso dell’alunno. 

formativa: controllo in itinere del processo di apprendimento per un'analisi e una valutazione dell' efficacia della programmazione, al fine di apportare delle modifiche sia della programmazione effettuata, sia dell'intervento didattico.  

sommativa: controllo del raggiungimento degli obiettivi disciplinari ai fini della valutazione intermedia e finale attraverso prove di verifica scritte, orali, grafiche, di varia tipologia, variamente strutturate, graduate ed in linea con gli obiettivi. 
Criteri  di  valutazione  e corrispondenza  in  voti
LA VALUTAZIONE, SULLA BASE DEL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI 
 E DISCIPLINARI, TIENE COMPLESSIVAMENTE CONTO:
· dei livelli di partenza dell’alunno;

· delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte;

· della partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo;

· dell’impegno dimostrato nello studio individuale;

· dell’interesse e continuità nello studio;

· degli effetti degli interventi didattici (corsi di sostegno e recupero).
Si offre di seguito una tabella di corrispondenze generali tra conoscenze, abilità e competenze, voto in decimi, punteggio in quindicesimi (prove di esame) .
Conoscenze, abilità e competenze richieste  vengono dettagliatamente descritte nelle
 Programmazioni disciplinari.

	Punteggio/15
	Voto /10
	Conoscenze
	Abilità
	Competenza

	15


	10
	conoscenza completa, sicura e 

bene organizzata, arricchita da approfondimenti personali
	padronanza sicura e

autonoma di tutte le

procedure e le conoscenze disciplinari, con capacità di

raggiungere soluzioni

originali
	competenze raggiunte

 in modo completo,

 ottimo livello di

 progettazione e 

organizzazione del

 proprio lavoro;

capacità di individuare 

collegamenti tra  

gli ambiti disciplinari,

cogliendone la natura 

sistemica

	14
	9
	conoscenza completa, sicura e approfondita di tutti gli argomenti 
	padronanza sicura e autonoma di tutte le procedure e le conoscenze disciplinari.
	competenze raggiunte in modo completo, ottimo livello di progettazione e organizzazione del proprio lavoro

	13
	8
	conoscenza completa e  sicura di tutti gli argomenti
	buon livello di padronanza di procedure e conoscenze, quasi completa autonomia di applicazione
	competenze raggiunte con buon livello di progettazione e organizzazione del proprio lavoro, capacità di analisi e sintesi

	11-12
	7
	conoscenza completa di tutti gli argomenti,seppure talvolta a livello mnemonico
	capacità di applicare procedure e conoscenze a compiti complessi, anche  se con qualche imprecisione, ma con discreta autonomia.
	competenze raggiunte a livello discreto

	10
	6
	conoscenza essenziale, ma completa, degli argomenti fondamentali, spesso recepiti in modo mnemonico
	capacità sufficiente di applicare procedure e conoscenze in modo corretto e autonomo in compiti semplici.
	competenze acquisite a livello minimo, ma sostanzialmente complete.

	7 - 8- 9


	5
	conoscenze superficiali e poco organizzate, per lo più di carattere mnemonico
	limitate capacità di applicare procedure in modo autonomo;

errori nell’esecuzione di compiti anche semplici;

obbiettivi posti dalla consegna raggiunti in misura parziale.
	acquisizione parziale di competenze

	4 – 5 - 6
	4
	conoscenze parziali e frammentarie
	possesso di poche abilità , non utilizzate in modo autonomo, neppure nell’esecuzione di compiti semplici.
	livello basso di competenze



	3
	3
	conoscenze molto frammentarie e lacunose
	Scarse capacità di applicare procedure e conoscenze, anche nei compiti più semplici
	nessuna competenza trasversale e disciplinare acquisita

	2
	1-2
	conoscenze estremamente limitate
	Irrilevanti capacità di applicare procedure e conoscenze, anche nei compiti più semplici
	nessuna competenza trasversale e disciplinare acquisita

	1
	0
	nessuna
	nessuna
	nessuna competenza 

trasversale e disciplinare

 acquisita


VALUTAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO
DI CLASSE

1. L’alunno  risulta  promosso  quando siano stati raggiunti,anche al livello minimo indicato nelle programmazioni delle discipline del curricolo, gli obiettivi formativi e di contenuto .

2. L’alunno che presenta una o più insufficienze non gravi, o tali che il Consiglio di classe ritenga recuperabili, viene promosso alla classe successiva con l’indicazione dei corsi e/o delle attività che lo stesso dovrà seguire nel periodo estivo. Il superamento delle carenze sarà verificato dai singoli insegnanti all’inizio dell’anno scolastico successivo.
3. Per l’alunno che presenti da una a tre insufficienze gravi, si procede alla sospensione del giudizio; l’alunno viene inviato ai corsi di recupero estivi  (o allo studio personale) e viene verificato il superamento delle carenze, di norma entro il 31 agosto, attraverso apposite prove di accertamento organizzate dalla scuola. 

4. L’alunno che presenti quattro o più insufficienze gravi, nella convinzione che a causa di esse siano compromesse le possibilità di recupero, non viene ammesso alla classe successiva.

Quanto contenuto nei punti 2,3,4, è da considerarsi norma generale: ogni consiglio di classe valuterà responsabilmente le specifiche situazioni dei singoli alunni e le loro capacità di recupero.

5. Gli alunni delle classi quinte che nello scrutinio finale conseguono una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina, e un voto di condotta non inferiore a sei decimi, sono ammessi all’Esame di Stato

SOSTEGNO E RECUPERO

FINALITÀ ED OBIETTIVI
· Rimuovere o ridurre le cause di insuccesso scolastico, permettendo agli allievi di raggiungere gli obiettivi minimi.
· Colmare le lacune delle conoscenze e delle  abilità nelle singole discipline, almeno fino al raggiungimento degli obiettivi minimi

CORSI PROPEDEUTICI PER LE CLASSI PRIME
· Sono istituiti  prima dell’inizio dell’anno scolastico brevi corsi per il recupero e/o il consolidamento dei prerequisiti in italiano e matematica per gli alunni iscritti in prima classe , con valutazione finale, della scuola media, inferiore o uguale a 8/10.
CORSI DI SOSTEGNO

· Sono rivolti ad un gruppo di allievi (indicativamente da un minimo di 10 ad un massimo di 15 per corso), in genere di classi parallele, con carenze omogenee.

· Sono attivati dal consiglio di classe su segnalazione dei docenti  delle singole discipline .
· Sono tenuti dai docenti interni con il numero maggiore di studenti con insufficienza, in base alla disponibilità data.

· Si svolgono in orario extrascolastico per moduli di circa dieci ore.

· La partecipazione ai corsi è obbligatoria, a meno di rinuncia formale sottoscritta dai genitori, nel caso di studenti minorenni.

CORSI DI RECUPERO

Sono attivati per gli studenti che:

  -  presentano gravi insufficienze allo scrutinio del I quadrimestre

 -  abbiano avuto la “sospensione del giudizio” in sede di scrutinio finale.

· In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe definisce le attività (esercizi, letture, suggerimenti) consigliate agli studenti  con sospensione di giudizio, inviando comunicazione scritta alle famiglie unitamente al calendario dei corsi di recupero e delle prove finali da effettuare entro il 31 agosto  dell’anno scolastico in corso.

· Possono essere tenuti anche da docenti esterni all’Istituto (O.M. n.92/05.11.2007)

· La partecipazione ai corsi è obbligatoria, a meno di rinuncia formale sottoscritta dai genitori, nel caso di studenti minorenni.
CORSI DI SOSTEGNO E RECUPERO PER ALUNNI DI LINGUA MADRE NON ITALIANA 
I corsi  sono attivati per aiutare gli alunni di lingua madre non italiana, di recente immigrazione, nell’apprendimento dell’italiano  L2 e per consentire un più proficuo inserimento nella classe. Le linee guida delle attività sono presentate nel protocollo per l’inserimento degli alunni stranieri, disponibile nell’ allegato 4.
VOTO DI CONDOTTA
Vista l’importanza assunta, in seguito alle recenti direttive ministeriali,  anche dal voto di condotta nella valutazione complessiva dell’alunno (promozione solo con valutazione superiore a 5/10, conteggio del voto nella media per l’attribuzione del credito scolastico), si ritiene opportuno formulare i seguenti criteri per l’assegnazione del voto stesso   e allegare la relativa griglia applicativa (allegato 3 in Appendice)
Premesso che:

a) la valutazione della condotta ha prioritariamente valenza educativa 

b) la valutazione ha il significato di tracciare la strada per il miglioramento, sempre atteso e perseguito dal Consiglio di Classe, nella fiducia delle potenzialità di recupero di ogni singolo studente; 

c) attraverso la definizione dei seguenti criteri si intende fornire:

· ai genitori una puntuale informazione e uno strumento propositivo per una serena discussione con i propri  figli, nel rispetto del patto di corresponsabilità sottoscritto all’atto dell’iscrizione alla scuola;

· ai Consigli di Classe delle linee guida che rendano omogenea la valutazione della condotta all’interno dell’istituto;

d) il Consiglio di Classe può responsabilmente, nel determinare il voto di condotta, derogare dai suddetti criteri, laddove ciò scaturisca da un ponderata e motivata valutazione del comportamento e/o da situazioni particolari del singolo studente;

e) il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di Classe, riunito per gli scrutini, su proposta del docente che nella classe ha il maggior numero di ore, e sentiti i singoli docenti, in base all’osservanza dei doveri stabiliti  dallo Statuto delle Studentesse e degli studenti, dal Regolamento Disciplinare interno,  e dal Patto educativo di corresponsabilità;

f) il Consiglio di Classe attribuisce il voto in base agli indicatori e relativi descrittori di seguito individuati, che declinano i comportamenti previsti quali doveri dal menzionato Statuto, e nella fattispecie: 

A. frequenza

B. rispetto verso le persone

C. rispetto delle regole e dell’ambiente scolastico

D. impegno nello studio

E. partecipazione al dialogo educativo

F. infrazioni disciplinari ed eventuali sospensioni dalle lezioni
Per la griglia, vedi allegato 3
SUPPORTO AGLI STUDENTI
FINALITÀ
Assicurare ad alunni e studenti affetti da gravi patologie, l’erogazione di servizi scolastici alternativi che permettano agli stessi di non interrompere il proprio corso di studi.

Assicurare agli studenti affetti da patologie con prognosi non inferiore ai 30 giorni l’erogazione di servizi scolastici alternativi che permettano loro di non interrompere gli studi

PROGETTI

Scuola in ospedale – Il servizio della scuola in ospedale  è finalizzato a consentire ai ragazzi malati di poter esercitare il diritto allo studio nei periodi di degenza ospedaliera.

OBIETTIVI

· Promuovere l’istruzione degli alunni lungodegenti

· Recuperare i ritardi cognitivi degli alunni ricoverati  per brevi periodi

· Programmare gli interventi per gli alunni curati in day-hospital

Istruzione domiciliare – Il servizio di istruzione domiciliare si connota come una particolare modalità di esercizio allo studio che la scuola offre in caso di richiesta della famiglia.

OBIETTIVI 

· Garantire il diritto allo studio

· Evitare l’interruzione del processo di apprendimento

· Conservare e sviluppare abilità cognitive e conoscenze disciplinari

· Favorire la continuità con l’esperienza scolastica

ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
progetti   approvati   dal   Collegio  dei  docenti   o  proposti    dagli   studenti

I docenti operano secondo finalità e scelte educative stabilite dal Collegio dei docenti, che costituiscono gli assi portanti del P.O.F. e mirate al raggiungimento degli obiettivi formativi degli allievi attraverso il loro lavoro curriculare.
Il collegio dei docenti comunque, nelle sedute di inizio anno scolastico, vista anche la complessità crescente della realtà in cui viviamo e consapevole del fatto che conoscenze, abilità e competenze  si integrano più facilmente in un ambiente emotivamente positivo, ha ritenuto opportuno ampliare l’offerta formativa mediante la proposta di progetti, definiti da docenti o da studenti della scuola.
Tali progetti, di vario ambito, rispondono ai variegati interessi culturali e sociali-ricreativi della comunità scolastica.

FINALITÀ GENERALI
· favorire il successo formativo di ciascun alunno, attraverso il raggiungimento degli obiettivi legati sia al sapere che al saper fare.
· sviluppare un "sistema formativo integrato" attraverso  diverse forme di apprendimento
· contribuire all’acquisizione di un sapere complesso, articolato, flessibile

· trasmettere e arricchire i saperi disciplinari

I progetti, di cui sono di seguito  dati gli obiettivi, divisi per aree, sono allegati nella loro stesura particolareggiata , in appendice 
AREA  MATEMATICO - FISICO - CHIMICA
FINALITÀ ED OBIETTIVI
· Accrescere l’interesse per la matematica, la fisica e la chimica offrendo l’opportunità di affrontare problemi non curricolari.
· Acquisire maggiore padronanza dei contenuti.
· Migliorare la fiducia nelle proprie capacità.
· Lavorare in gruppo con spirito di collaborazione.
· Fornire una visione più dinamica ed articolata del sapere
· Misurarsi con studenti di altre scuole e di altre località. 
ELENCO PROGETTI 
Olimpiadi della Matematica - L’Unione Matematica Italiana organizza le Olimpiadi della matematica con lo scopo di valorizzare le eccellenze e riconoscere il merito scolastico
Olimpiadi della Fisica – Le Olimpiadi Italiane della Fisica sono organizzate dall’Associazione per l’insegnamento della Fisica per conto del Ministero della Pubblica Istruzione. In esse vengono proposte attività finalizzate a favorire il coinvolgimento dei giovani in un apprendimento attivo e responsabile, ad orientare i loro interessi e le loro capacità ed a motivare e sostenere l’impegno di quegli studenti che mostrano particolari inclinazioni per gli studi scientifici.
Gara di matematica Città di Terni – L’Università degli Studi  di Perugia – Polo Scientifico e Didattico di Terni, l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Umbria, l’USR  Umbria – Ambito territoriale di Terni, il Progetto Nazionale Matematica&Realtà del Dipartimento di Matematica e Informatica dell’Università degli Studi di Perugia, l’Associazione Umbra Mathesis di Terni, la Provincia di Terni, il Comune di Terni, la Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni, il Lions Club Terni San Valentino, con la partecipazione dell’Unione Matematica Italiana (UMI) organizzano la Gara di Matematica “Premio Città di Terni”.La gara di Matematica è finalizzata al riconoscimento del merito scolastico, alla individuazione di elevati livelli di conoscenza e competenza e alla valorizzazione delle eccellenze. La prova consiste nella risoluzione di quesiti e/o problemi di carattere logico-matematico e richiede capacità creative ed intuitive, oltre alle conoscenze degli argomenti (specifici della disciplina) previsti dai programmi delle scuole secondarie di secondo grado.
Kangourou: giochi di abilità matematica – Kangourou Italia rappresenta nel nostro Paese l’Associazione Internazionale Kangourou che ha lo scopo di promuovere la diffusione della cultura matematica di base e, in particolare, organizzando una competizione a cadenza annuale che si espleta in contemporanea in tutti i paesi aderenti all’iniziativa.

Giornata della scienza – L’Istituto di Istruzione Superiore Scientifica, Magistrale e per Geometri “GANDHI” di Narni Scalo (TR), con il patrocinio della Regione Umbria, della Provincia di terni e dei Comuni di Narni e Amelia, organizza annualmente la “Giornata della Scienza” con lo scopo di promuovere la cultura scientifica.
Olimpiadi delle Scienze Naturali – L’Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali (ANISN) organizzano le Olimpiadi delle Scienze Naturali. Le Olimpiadi perseguono obiettivi di orientamento degli studenti in relazione alle loro attitudini e di  riflessione sui curricoli di scienze della scuola italiana nel confronto con realtà scolastiche estere
Giochi d’autunno – Pristem Bocconi – Il centro PRISTEM dell’Università “Bocconi” (MI) organizza annualmente i “Giochi d’Autunno” con lo scopo di contribuire “ad aprire” la mente dei ragazzi, orientarli, aiutarli a ragionare correttamente, interessarli alle discipline scientifiche. I “Giochi d’Autunno” consistono in una serie di “giochi matematici” che gli studenti devono risolvere individualmente nel tempo di 90 minuti
Giochi della chimica – L’Università degli Studi di Perugia – Dip. Chimica e tecnologia del Farmaco – organizza annualmente i “Giochi della Chimica”. I giochi consistono in un test composto  da 60 quesiti a risposta multipla con quattro alternative di cui una sola esatta. Lo scopo è la valorizzazione delle eccellenze e la promozione dell’interesse per le materie scientifiche.
Progetto Thyssen Krupp -  è un progetto rivolto alle quarte classi su adesione del Consiglio di classe. Si propone di far frequentare agli alunni laboratori altamente specializzati di proprietà dell’azienda ed assistere all’attività di ricerca in campo fisico e chimico, al fine di arricchire la preparazione scientifica con un immediato riscontro nella pratica.
Progetto ASPASIEL – è un doppio progetto rivolto a ) a un gruppo di quattro allievi che faranno esperienza in azienda b) ad  una classe terza che lavorerà presso il Liceo con gli esperti dell’azienda. L’attività mira ad arricchire la preparazione in campo informatico con la pratica della programmazione.
AREA LINGUISTICO - LETTERARIA

FINALITÀ ED OBIETTIVI

· Sviluppare le capacità comunicative, creative e critiche.
· Valorizzare le proprie radici culturali e linguistiche.

· Favorire lo scambio interculturale e linguistico.

· Favorire la mobilità sia di studio che di lavoro all’interno della Comunità Europea.

ELENCO PROGETTI  
Certificazione "Lingua Inglese": preparazione esami PET B1 e FCE B2 - È un’ attività impegnativa, volta a migliorare e consolidare la conoscenza della lingua inglese secondo i parametri del Framework europeo, liv. B1 e B2. La preparazione alla certificazione  sarà effettuata con materiali simili a quelli usati nelle prove
Certificazione "Lingua Francese": preparazione esame DELF B1 - preparazione esame DELF B1 - Si tratta di un corso per il potenziamento della lingua francese che verrà verificato nell’esame di certificazione dell’Alliance Française ( Delf B1 ) Anche in questo caso l’addestramento degli allievi partecipanti si effettuerà sul materiale usato nelle prove di esame.

Certificazione “Lingua Tedesca” ZD - La certificazione Fit2 e ZDJ per la lingua tedesca saranno preparate con corsi pomeridiani in cui verranno usati strumenti simili a quelli adottati nelle prove di esame. I livelli garantiti da questo corso sono quelli indicati dal Quadro di riferimento europeo per il Tedesco con relativo esame presso il GOETHE INSTITUT di Roma.

Certamen Taciteum – Il Certamen Taciteum ha la finalità di onorare la memoria di Tacito, di supposte origini ternane, e, al tempo stesso, rivitalizzare lo studio del latino, lingua in sé conclusa, ma non esaurita nella sua funzione di portatrice e rivelatrice delle radici linguistiche e culturali di ampia parte della civiltà europea e occidentale. Il Certamen ha inoltre lo scopo, anche al di là degli aspetti linguistici, di invitare i giovani a riscoprire, con studi e ricerche, le origini classiche della cultura europea.
  Il quotidiano in classe – Il progetto ha la finalità educare alla lettura critica dei mezzi di comunicazione di massa e  alla scrittura dell’articolo di giornale (previsto tra le tipologie della prima prova dell’Esame di Stato.  Consiste nella lettura in classe di alcuni quotidiani scelti dai docenti e forniti gratuitamente agli alunni con cadenza settimanale , sui quali vengono svolte attività curricolari.
Cinema e scuola -   Il progetto si sviluppa intorno alla produzione di opere filmiche con il supporto di esperti e insieme a ragazzi che provengono da realtà scolastiche diverse. Si offre inoltre la possibilità di acquisire un nuovo linguaggio e un piccolo patrimonio di conoscenze relative al fare cinema in rapporto con le tematiche culturali di carattere storico, filosofico, letterario e sociale.

Celebrazione del Risorgimento-   L’attività prende spunto dalle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia e intende , non solo approfondire  i temi principali della storia nazionale, ma iniziare gli allievi all’acquisizione di un sapere complesso che integri letteratura, storia, storia dell’arte,cinema e cultura musicale. È rivolto alle classi quarte e prevede anche l’organizzazione di una estemporanea di pittura con artisti locali e allievi sul tema oggetto del progetto.

AREA  LUDICO - RICREATIVA

FINALITÀ ED OBIETTIVI
· Promuovere attività sportive, canore e coreutiche per  favorire la socializzazione. 
ELENCO PROGETTI 
Attività del gruppo sportivo– hanno la finalità di potenziare e diversificare le proposte e le occasioni di attività motorie e di pratica sportiva per gli alunni, di creare contesti relazionali che agevolino la socializzazione e la crescita umana, sociale e civile , nonché di contribuire alla prevenzione e rimozione di eventuale disagio giovanile.  Le attività vengono scelte dagli studenti tra quelle proposte dagli insegnanti. La partecipazione è libera e gratuita.
Progetto“Silvia” -  La finalità del progetto è quella di favorire la socializzazione tra gli studenti e la espressione di abilità in tutti i campi artistici. Il prodotto finale è uno spettacolo, il cui ricavato va a favore di un reparto dell’Ospedale di Terni.
AREA  ARTISTICA

FINALITÀ ED OBIETTIVI
· Avvicinare i giovani ai vari aspetti della cultura potenziando l’originalità e l’impegno creativo mediante fotografia, musica e recitazione.
ELENCO PROGETTI      
In collaborazione con il Progetto Mandela:

· corso di drammaturgia

· corso di recitazione

· corso di scenografia e costume

· corso di musica
Oltre a favorire la socializzazione ,  i corsi del Progetto stimolano e affinano le doti creative degli allievi attraverso lo studio di tecniche e la loro applicazione nell’allestimento di uno spettacolo.

AREA  PROGETTI NEL SOCIALE
FINALITÀ ED OBIETTIVI

· proporre i valori fondamentali per ogni convivenza democratica e pacifica.

· Rafforzare il rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali.

· Far maturare nella coscienza dell’alunno il rispetto per la dignità di tutti gli esseri umani e per le differenze fra le varie culture.
· Aiutare gli alunni di recente immigrazione a superare quanto più rapidamente possibile gli ostacoli che possono comprometterne la riuscita negli studi.
· Sviluppare una mentalità interculturale.
ELENCO PROGETTI     
Corso sui Diritti Umani - È un corso che si propone di far conoscere e di stimolare la riflessione sul tema dei diritti umani e attinge ad una ampia e completa documentazione messa a disposizione degli allievi dal Centro per i diritti umani. È un indispensabile corollario alla formazione della coscienza della cittadinanza responsabile e un approfondimento della disciplina curricolare di storia contemporanea.

Accoglienza ed educazione alla interculturalità :

azioni di tutoraggio da parte di alunni italiani o con buona conoscenza dell’italiano, nei confronti di alunni di lingua madre non italiana e di recente immigrazione; aggiornamento degli insegnanti , reperimento e produzione di materiale didattico specifico; introduzione nelle classi di percorsi disciplinari che si prestino ad una educazione interculturale)
Incontriamoci (in collaborazione con ACTL) – Il progetto, che  prevede incontri settimanali dei ragazzi con gli anziani del Centro di Salute della ASL di Terni, ha la finalità di stabilire un rapporto continuativo con gli assistiti della cooperativa ACTL, favorendo l’interscambio tra i due gruppi di età e la crescita sociale e il senso di responsabilità degli studenti
Educazione stradale “Patentino a scuola” – L’attività – peraltro prevista dalla normativa vigente- è rivolta alle classi  prima , seconda e terza e consiste in corsi di educazione stradale , finalizzati , in pratica, al conseguimento del “Patentino” per la guida del ciclomotore , ma, in prospettiva più ampia, alla conquista  di una educazione al rispetto delle regole e della vita propria ed altrui .Il corso viene tenuto da esperti. La partecipazione è su richiesta degli studenti.
ORIENTAMENTO

FINALITÀ ED OBIETTIVI

· Individuare  le  attitudini personali e, anche attraverso esperienze pratiche, scegliere  consapevolmente il proprio percorso professionale futuro.
· Conoscere il territorio, il mercato del lavoro ed il tessuto imprenditoriale. 

ELENCO PROGETTI 
Progetto di Orientamento in entrata  : Con questo progetto, una commissione di docenti organizza la presentazione nelle scuole medie , del piano dell’offerta formativa. Tiene i contatti con i referenti delle suddette scuole per l’orientamento in uscita e organizza giornate di scuola aperta nella sede del liceo

Progetto di Orientamento in uscita - L’attività prevede la visita degli studenti delle quarte classi alle sedi universitarie facilmente raggiungibili e la conoscenza delle altre realtà universitarie  attraverso opuscoli descrittivi. L’orientamento , oltre alla possibilità di proseguire gli studi,orienta gli studenti al lavoro con stage appositamente strutturati della durata di 10 giorni, 

Stage in Università – vedi sopra

Botteghe artigiane

Preparazione alle prove di ammissione alle facoltà universitarie a numero programmato ( con l’uso dell’Alfa test ): Lauree scientifiche -Matematica; Lauree scientifiche -Chimica -  il progetto intende preparare gli studenti delle classi quinte alle prove di ammissione alle facoltà universitarie attraverso una revisione degli argomenti di studio e l’acquisizione dell’abitudine alla soluzione di test a scelta multipla , utilizzando quelli effettivamente somministrati negli anni precedenti.
ALLEGATI

1. Programmazioni disciplinari elaborate dai dipartimenti
2. Programmazioni disciplinari elaborate dai singoli docenti

3. Scheda di valutazione condotta
4. Descrizione dettagliata progetti
5. Protocollo di accoglienza alunni stranieri 
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